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L E  SEDI TROGLODITICHE PREISTORICHE 
* E STORICHE NEL .PIEMONTE ALPINO 

La lettura, di alcuni studi sul trogloditismo mediterraneo ha richia- 
mato in me l'opportunità di rendere noti i risultati di alcune mie recenti 
ricerche sull'uso abituale, od occasionale, delle caverne in una regione 
italiana che p e n o  delle altre poteva far pensare a l k  possibilità che vi si 
manifestasse tale fenomeno antropico. Infatti per quanto non esista un 
determinismo geografico, nel senso che condizioni ambientali particolar- 
mente adatte s'accompagnino-sempre col manifestarsi del trogloditismo, vi 
è una certa correlazione tra la disttibuzione degli stanziamenti ipogei e 
la natura del terreno. 

Percib tale particolare forma di fruizione delle condizioni ambien- 
tali si ritrova specialmente in quei siti ove hanno larga diffusione le rocce 
speleogene, quali calcari, arenarie, tufì vulcanici, lave, mollasse, conglo- 
merati, argille e loess (specie se si associano condizioni termo-igrometriche 
dell'ambiente negative), e sono pressochè assenti altrove. In Piemonte 
alcuni di questi terreni mancano affatto, 'altri sono scarsamente rappre- 
sentati e si presentano in affioramenti di scarsa potenza. Il ritrovare quindi 
tracce di abitazioni in caverne in una ~eg ione  come la nostra, 15 di note- 
vole interesse. Mi pare percib utile illustrare i singoli ritrovamenti, il che 
verrà fatto con criterio topografico, seguendo l'arco alpino -da sud 
verso nord. 

E' consuetudine, da un punto di vista puramente archeologico, con- 
siderare come dimore trogloditiche non solo quelle effettivamente scavate 
in pareti di roccie tenera, o derivate dall'utilizzo di ripari sotto roccia, o 
di vere caverne, ma anche quelle costituite da capanne straminee semiin- 
terrate o del tutto sotterranee, potendosi considerare queste una stretta 
derivazione delle prime, essendo in generale coeve. Nel nostro esame ci 
soffermeremo solo sulle prime. Considereremo invece come, un particolare 
aspetto dell'utilizzo delle caverne quelle cavità ipogee che pur non essendo 
state abitate con sicurezza e con una certa continuità, hanno servito come 
luogo di raduno per riti, o cerimonie sacre, abbiano o no dato luogo allo 
svilupparsi in esse, in tempi recenri, di costrutionl e ai adattamenti atti alla 
prosecuzione di tali culti sino ai giorni nostrl. 

Valle Tinnaro-Monregaiese. 

&lo ,in due caverne, fra le  mdte decine oh@ annovera questa val~le, 
furono >rh-wate mwe' di uso d'a qmte d e l i l Y ~ .  I ~ I  *ma la Bdm 
del Messere (o dei Saraceni), situata sulla destra del Tanaro di frontesalla 
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frazione Gaiarana di Osmea. E' un Bntro v a s t i & h  di più d+ 200 mq. 
di superficie, aperto a m. 790 in parete rocciosa a perpendicolo sul >.io 
Pendagli. Nell'agosto (del 906 i Saraceni scesi in Va1 Tanaro dal Colle 
d'i Tenda, stabil~i'mo in tale grotta il ilw qiimtime genwaie e la sede dei 
capo, costruendo un sentiero per adirvi, e chiudendone l'apertura con un 
alto m m  lanoar oggi visirbi~le, munito di 4~ m e  d'ingresso. L'intmmo. 
asciutbo in ogni &a@cnie, fu sistemato a piu vani d i h l w i t i  SU due piani 
~ ~ p p o s b i .  Anche in seguito tale ,grotta h ut3limita dei montamari 
d d  luom. 

La seconda è la Caverna o Arma delpomo, nell'alta Va1 d'Inferno, in 
piena ,parete r m i o s a  (sul1 versante nord ldeil M. A m t ~ o t ~ ) ,  nelila quale f u m o  
ritrwate tracce di focolaio. mmi di fittili, d'i rozza fattulra uai fiisohietro 
in osso : tali oggetti, ,tuttora in studio, fanno .suporre che h c a v m  m 
frequentata in t m p i  lontani (in tafda età ~ m m a )  da, cacciaturi. 

Niessun reperto pmmlte di 'pensare ohe l e  numererosa m e n i e  d& 
monwgalese siano state d i aza i t e  , m e  ~ ~ N M W .  111 fatto 8 d a  attribuire 
forse d ' i d k a  &gli fattisii sak> qua e i&, qmmdicarnente. 
Nel~ia regime di  1Mcudov1 da swmdlwe, m e  ad es. p e r  b piccole 
caveriiette vicine atla frazione Vinay di Vdnnmm, sulla sponda d e m  
ddl 'El , lm,  una tradizione del. loro uso m e  abitazione in tempi  andati. 

Un pairtilcohre intemsse crfie invece la Iuhiesrdi 'di S. ~Luois~, m1 M. &l- 
vario (Vtihlanova), costruita nel secolo XV in un grotta caruica. Le più antiche 
memorie scritte che ad essa accennino sono quelle deUYabate NALLINO (1) 
e risalgono al 1772. La caverpa è molto spaziosa (m. 2 0  x 25, alt. 6-8) e 
solo dalla prima parte di essa, cioè dal salone d'ingresso, vennero ricavati i 
intali per ia cmmuzime d d l a  cappelllri o di un piccolo Inogo di ritiro mtica- 
mente abitato in permanenza. In tempi po&eriwS i3.1- aggiunti, m e  
soprastrutture esterne, un portico con eremitaggio, e nel 1820 un'ampia 
cmlmime  oanvenibuitula. E' quindi questo un, tipico esempio piemontese 
di ~uti!izzo d'i a c i t 8  nahwaii m e  ~luago di' culto e di ,ritiro, che fu a m i  
frequentato nei s d i  passati. 

V& del Roja '(2). 

Delle numerase caverne che s'aprono nella Valle Roja, solo per alcune 
si (hanno tpruwe s i h r e  del bro u w  (per un certo tem~po, mioh? se m d i m -  
h i t & ,  m e  abitazione umana. La prima di  esse si  m a  nei dintorni di 
S. lDa~lmazm Tmdla. Sullla sponda sinistra del Roja, d mia cinquanbina di 

( l )  P. NALLINO, Li fiumi E l e  e Pesio descritti nei loro corso da me prete Piefra 
NuUno, &adho del Mondovl, l'armo 1772. (uiiamosaitto conservato àalrla famiglia 
Bossune di Vihmova ~MondoM), 'mpp. 39 e 41 ; iid., Il cwso &J pwne EIIe ... IJ com dai 
fiume Pesio ... ed Appendice, M d o v ì  1788. Vedasi %n pruposito anche B mio scritto : 
Osservazioni speleowrsiclue dd '700 in Piemonte, Torino l(QdeUniR d d  i h b .  di Geo- 
@a, iFacoltB Mligisteam, Univ. Torino), 1944, serie B, n. 2. 

(') Questa memoria era già composta quando iia pace impasta ail'ltalia, a coindu- 
sime dell'ulriono mnde guarra, h privò di questa va&. Noi l a  d d e r i m o  però 
ancora ceme parti integrante del Piemonte. 



shis@ai idrogmfìca, uo ipaca eleyazione sul g&o dal t m n t e  nel~la ddlomia 
grigia a v m o s a .  Essa B divisei in due o c m o a a n ~ i m i ~  a ifwido s a M h  
piaaio (m. 15 x 7) imtemua~icant i  ohe lxresmW10, spwhlmante U'a anag- 
&ore, larghe tracce di ada@tmnto. L'a!l$eaza m d u  di 3 metri, il soffritto 
piano e non percolante, hanno di certo favorito l'uso della caverna come 
&bitazicme : sono i'nbatti ilp1m vis?ialiliI m m ~ & l i  e secco con pilkdtrini 
m@wi su&+ soglia d ' i n ~ ~ .  Pduilka: &i pr&ziso si ipub dire miJ'et8 e 
wkla durata del rsnir, Seru~imnento, data ~ia mmwm di pepeirti iadlioatari 
e di d i a i m i  precise. Uni, notevoile interesse smioo ipxsemta +a Cavenna 
detta delle cornacchie (Arma delle Cquvette), o anche dei Calvinisti n, 
modesta grotta parietale che si apre a quota 1100, a 20 metri circa d i  
altezza wh pre te  md-oiva d911la Oresai ~ d d  *io, baluardo ~ u o o  
ddomitiw s ponente dli Tenda. Si presenta come m m a  niioahia a 
pianta quasi eljlirtica (m. 12 per 16, alt. m. 12) om fondo piano, cui sii 
accede iimei;pitxmdmi W una gm%i@ iramiosa niaWta artifloidmente. 
A ~ l ' i m z i  iè ohiusa da un mmww a dce &O 4-5 m& : sono. visiIbiili 
a N ' h r n o  alcuni g d i n l i  thra#ti dailllrii rmia che m d u m ~  d: id'2l piccalo 
z4alim qumi c h l m  di cidoaire bewi~am. Sdle pareti vi sono uhiari segni 
di U W W ~  inintenzilm&li per dim~inuire l'e m p i t à  oirigina~ie, e qua e 18 le 
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V& d R  PelCice. 

Molte sono le tradizioni orali o scritte che ci provano l'uso occasionale 
o oon 'qualcihe ccmtinuità, neil tardo rnedilwo o ndl'evo n m ,  delle 
c ~ i v m e  di questa v d e .  h o  scqratutto l e  cwme di Aamgna e del 
Monta ~Crust~izza qwlle  delle {quali si hmm notiaie attdibi~li ,  ; e L bro 
&a si mnetlce O ( M ~  'le bm note pmwuzioni rdigiose cantiro i seguaci 
dwMla d ~ i n a  di VaIdo, anrvmn~b tra i secoli XIV e XVII, icomle di recente 
ha ai- ,im luce lb JALLA (5). 

De GIOVANNI, Gli eretici #di ~ r i ~ a - ~ e n d a S o s ~ e l 1 0  nei secoli XV e XVZ, 
Firenze 1881. Vedi anche il valiwnetto Temi% ((a cu1.a del Comitato Tuxidco di Tenda), 
Cuneo 1931, p. 20. 

(') C. 'RICHARD, h cuvieirm di Rio Martim e ila wgwne di Ctrissdo, iru reian'one 
alla preistoria, in <( Bdl.  Suc. di @checdog.ia e klle Asti )I, Tonino 1932, Vol. XVI. 

(=) A. JALLA, Monumenti VaCdesi : 111 La Ghieisu d'la Tuha, in « Ball. Soc. Studi 
Vaildesi 11, Tonre ~Pdlice 1943, ,m. 79, ,pp. 2329,  e ZV Zl Burs della Twiola, I'bidem, 
1945, n. 83, pp. 30-38. 
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La prima mmm 6 qualla d a t a  Ohaisa d' tcrnul (o &e Ghieisa) 
e si In un animasa caotico d!i gr&i blocchi ~nrooiosi di fs*riai9, preso 
la frazione Serre di Angrogna. Ha forma di imbuto a rovescio subcircolare, 
e vi ei' accede per WeM passaggio discendente tra i massi. A%I?inteuno 
giunge poca luce da tre fessure esistenti fra le rocce. E' tradizione che 
quivi si rn0~0g1iesse-m pmiaddente 3 r~ ldes i  rper mare d u m h  b 
w3rcuzimi antenvri dla  rifohfi. Cib spiegherebbe anche il' nome m- 
serva40 dai ~papoh a11l.a cmveirna. AIl',inrfernio verso il fondo si un r i d m  
~ i m  ohe,<si ipepisa, bunlgesse dai pdlrjto. A questo hmgu di d t o  u in 

, valle q w e  di& Engmrtìa H tk appunto dai dmirsi 1'9miume amtennita 
h ,un breve di Papa GIOVANNI XXII (8 hglio 1332) ed unta lettera di 
S. VINCENZO FERRERO (6). 1Lo storico BONNET (7) tuMavia mi~hisoe aZBa 
gheisa anche m'altm ~funzrjme, cioè cyudila di v- e pmph dimora dei 
peiaieguita~ d u m t e  li' @ d i ]  delle inmsioni mepressive, e epxidmente 
ai1 .tempo delle hmse hsque piemontesi del 1655 o degli stmàiiii  
dei 1686. Lo aew DE AMICIS (8) accenna infatti a questo paposito 
oame a d e a ,  e n m d o  nella gheisa, si m a  uno strato *&o ahe 
immette in un'dba pimlrn @ma: wcma, che poteva essere caneiderata 
m e  w dtikno &@O ai irioeroruei. 

Notizie più l g e n d i  sullo ~ ~ e n b  di questa s di adtre CtMniitB wme 
abitazione più o meno peirmaoiemte, si ~hmm n&% citxtionii d d b  storica 
vruldese MIOLO, pastore di Angrognw &a 31 1580 le ii 1593 (m. Lo storico 
LEUER (1 O), pastore dii S. Gi~wanni tm i!l 1645 ed il l66 1, dice aiim 
ohe olwe d a  cavema d& quale v& deUm dire (ci& i11 Bars deUa 
TagLiota) il se Te0iYlOinrtI:e QUS~ plusiem wtms balles pandes cmemes 
dam cee Vaillées, qui mvenit mt servi de  retraite ià cm wwnw g~ns. 
et ou ils d&mt suirtaut leum 'fennmes et lesi &m&, durant le plus 
grandes pmecutions ... n. Ma % primo scritbtwe &e 14% G h e b  accenna 
in modo chiani ed leslp'licdo 1è il1 BEATTIE (1 1) i4 quale 11 indio8 M . . . m e  
una caverna spaziosa n d l a  quale, secondo $a maidizime, gli iniitaohi abitanti 
di queste d l i  m.avana un d i o  nei tempi delle pmemzioni ed m kogo 
tmnqimE4i10 per d d m m v i  le Santa Cenai e buggke aile ricerche del~l'inqui- 
siaione... n. (Rii t d i ,  neil 1884, $i pastore BERT (12) diede d .essa una 
&h attribuzim in Pernpi pìù recenti, md 1931, Ma illushrò lo 
JALLA (13). Pare tuttavia assai poco probabile, per la notevole oscurità ed 

. u d i t a  del &M, che tale cavema abbiai potuto mi1 cansiemt- 
&mite ~qu~bhe p p p o  di pensone. 

('1 E. COMBA, Hisf&e des Vamdois, Fwmue 1901, p. 260. 
- 1') E. BONNET, Les Temples d'dngrogne, Torse Pellice 1896, p. 5. 

(E. IDE AMICIS, Alle porte d%WiaL W d m ~  1884, p. 25. 
G .  MIOLO, HJsfmia breve ecc., in C( BdI. de l a  k. d'iHist. Vaud. n, n. 17, 

p. 108 (cit. da JALLA, LI1 Ghieisa d'h TUM, p. 25). 
(l0) J .  LEGER, HSstoire generale des Eglises Vaudoises, Leida 1669, vol. 1, p. 9. 
P I J  W. ,BEATTIE, Les vallées Vaudoises pitioresques, Londra 1838, p. 63. 
(l') A. BERT, Nelle Alpi Cozie : gite e ricordi di un bisnonno, Torino 1884 p. 230. 
(ls) A. JALLA, Glanures d'hisfoire vaudoise, Torino 1931, p. 5. 



Posizione e smttum m p l e t m e n t e  diiversg ha un'alta a w m a  W 
Bms d @ k  &i& (detta anche Taglioh= n b h i a  della cmucula) ri'lila qua'le 
si c&gano ~pum i ridi ddle  ~~i mtivmldesi. Questa m a  
si ~presieaitta come una m g i a  o kmazm, lungo m. 30, ohe caglia .a media 
altezza iia v e d d e  ~pwete meridimale dei1 (M. 1Qt9tellum, anticima del 
M. Vandalino. E' scavata nel gneiss micascistoso e presenta un fondo indi- 
nato a porrmeaite, ceqmglioso, m trada di mbim sorgente. L'ingresso . , 
nell'~ntro, che 6 in piema 1pmeit8, si effettua a mezzo di uno swewo p8.s- 
saggio fra l e  mie,  scendente ve~cticailmente per unta quindicina di m e ~ i  
di altezza : iwi lisi ibeimpli recenti scmo aggiunti ~poggiiamaai e gmdini in 
ferro per faci!ihrne la discesa. ah tradizione vuole ohe il nome derivi &l 
fatto ohe d o r o  ohe tivi si rifugiwmu &wvano i vivemi su per !a p t e  
mediante mai ca&coi!a. 

Altre cavamette iedl mhatti capaci di conteneire wlu {per iMw.e tempo, 
perchè anguste, due o tre persone, si trovano fra i massi accatastati delle 
dune d ' I  Cristelfluzzo, come ad W, la Biavma dJO&t snil iato arimutale, 
e la W m a  della belka GGicrnd, su qdio mmidionak. 

Nel vaillame del Biglime si immmo pure djw 1 I m i l  ripari : del primo, 
la Bdm P& ( = h l m a  ddllrr pmghiem), h tradizione medie ahe fiosse 
iluugo di irailuno e oultw p&'i vddesi, sempre ne9 $empi r m i t m k i  adla 
Rifarma. Infatti esso si presta assai1 bene a a ~ ~ t m e , r e  d t e  pemom : non 
presenta però 810una tvawia visibile di d a m m n t o  come abitazione. Il 
swaiido $$para - I3krma Cbbtim - è un amipio cavo sotto rocoia nel 
quale sono incastrate tre casupole; secondo tradizioni arrcor vive esse 
avrebbero costituito una permanente dimora cavernicola di predoni anti- 
vddiesi che ivi & sia stanziati Q tempo; )la lm cmz iana  non è però 
antmiwre d a  !fine d d  1700. 

Valle della Dora Riparia. 4 

Ridgono iaigili y l h i  m i  del secolo scorno gli scavi d d  TARAMELLI 
che hanno portato alla luce oggetti fitMi e litici 'del ~riipam sotto m i a  di 
Vayas, i ~quaili pw.ano 10 stamiamenb cmm~icdio  d d l ' m o  d d  neolitico . 
finale nella media V d  di Sursa. 111 ripabw in questbne è un $empilice antro 
originatosi fra grossi blocchi gneissici, dovuti a frana postglaciale, a vallz 
del110 sprone  iIDCOL06io di Vayes (S. Antcmino di1 Susa). Fresenta l'aspetto 

(l4) S. LENTOLO, Histona delle grandi e crudeli persecuzioni fatte ai fampi nostri 
confro il popolo che chiamano vallese, Tmre Pellice 1606, p. 190. 

(l5] W. SAINT GILLY, Wddesian Researches, ihndra ,1831, p. 509. 
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di 'un c a m m e  (m. 5 x 4, '&o m.' 4) m n  &pertuira verss ariate. I residui 
di fittili f u m o  per6 rinvenuti m cwta Erequlmza anche h Iib del 
inipam, sparsi e ibnmisTi al t embio ,  tra le quote 375 s 430, e cprb essi 
furono picodli r h i  adattriBi a d i m a  sicahiè fu p o d i l e  dedunre 
ohe li1 sito non fu lla d 4  di una sala fmiigliia ma di un gruppo di esse, 
di una d b ù  o clan d$ genti nealiriohe.~iuaiiite attoma ad un o@ ohe pruba- 
bilimmte abitava icl npm maggiore. Nel ~~ sbassu hlrono mche trovati 
frammenti di ceramica latvorata al tornio che, pur non presentando delle 
oarattmMohe peoukai, possono attribuirsi d età.campresa @a la 111 T h e  
e l'età alugustea. E' probabile quindi ohe li1 riparo &@re ad' ospitare i 
neali%ici sia servito di ci001rem nei tempi p s t e r h i ,  nel periodo proto- 
storico e m i m o .  

Le lricmohe compiute in ~qumrsi zona nel 1938-39 (16) partatrono d l a  
sccmp di m4 nuova sede ~ ~ ~ m i i i o ~ i l a  ddla  sitema et2i &la o p m a  sponda 
della Dara. Infatti ipooo a monb dei1110 qwcna roccioso di S. Vdariano si  
m a  un'mlbra hana ~pastgl&ale di minori ,dimensioni di quellsil di Vsuyes, 
formata da 1 g W  blocchi accatastati &a li ~quail~i si aprano p&i antri 
detti genericlmente (c~ctil.ireinie di S. Vsilwilma n. 

Uno di questi 6 d'i noteydi pqmmim~i ,  'di faroii1e 4 a c e s o ,  e, poi0h.è si  
addentra d l l a  firma, (fa adatto per ospitare diverse p~rstx1.8. f w l o  è i'ri 

.foarmat~ dagli s-i blwohi di h ed ed m e  da temido di 
-o, ed & ileggeammte in di&, pmmaeai& dihm&re 'da una apér- 
tura secondaria di minuscole proporzioni. Diversi assaggi praticati all'in- 
gresso hanno portato in luce numerosi cocci di fittili greggi, ad impasto 
r u r a  m ,impressiani &&di, e di 001an-e più SUTO di q u d o  d g a  cera- 
mica & Vayais, IM&& di spemm noievole. Il ~ l m  aspetto Bd l a  p m r e  
si 'tratti d i  industria peistwicai forse neolitica, per quanto il tipo non ornato 
dei y)(>oci~, e Rai mmoanza di repei.ti liti&(, renda incerto l'ultima rikimerifto. 
Un aailbro più piccolo, ma piii protetto, h w q w t o  reoeai~ente n 4  1Q45 : 
si- &ma pih verso il1 f imm vali1,ivo ed iè a w  v- est. I1 WO, dopo 
gli scavi, ~isudtò f m N o  da un I a ~ r r n e  ~ i ~ ~ t a l e  di pbma sul qude  era 
aocuan~ulkto uno mito di ceaiere di aima 20 cm. d'i s p e m  mkapwto da 
m i w i o  di maispoirto trascinato ddl'alto dk& acque di dil'avamento ohe 
ne ostruirono in parte il fianco. 

I materi&i rinvenuti, eaclu&mwRie BbtiRi, m o  del tipo di quelli 
di Vayee (ma più sotti~li. All'ingmsy, #ha li mlawsil franati nel temiwio ohe 
li connetteva, fulwio rinvenuti alwi fittili : ~qudli degli -ti superiari - -miche v h d *  o vetrose - rilfwibili ad eith mediowaile, e q u d i  
sottostanti, al tmio ndi&oo.  L'lnlter-e della &me B < a i w f d ~ t o  dd 
fatto &e pmsibik m&rvme lnnmwi a ~quest'niltimo riparo rozza 
giradinata ohe si s v i i l u ~  per 15 m& &a, f a t a  d~ mi b l m h i  
m a o s i  dliqwmi in miado. rab da pwmettme una più agevde s d i b  fira 4 
b l a h i  di frana dal fon$cwaUe &l'antro. Evidenteinente non vi d b e  
s&&v w p o  di wtmibla. se  il'anm tFcrn fosse stato abitato cmntinuit8. 

i'G) 1C.F. CAPELLO e A. DORO, Nuove ricerche sui neolitici di Vayes, in (( Natura n, 
vol. XXX, 1939, pp. 169-177 (con biMiografia completa sull'argmento). 
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Anche i r i m i  di S. V a l ~ a n o  quindi hanno wpitato più gruppi Pami- 
disiai, e l'linsime dei aitmvaunemti ,in queeto trafio vail~livo prova quanto 

f w s e  d'ama di dominio ddl'uumo a qudl'epooa e quanto frequmti 
le sedi cav&odle. 

A h n i  ripari sotto m i a i  famatisi niaihrallrnente in h e  lo@& pmsw 
 le case di 'Ceile, Frazione dli Novaretto (Coaidwe) e 980 #m. ~ i m  di quoia, 
sono stati recentemente -1-i 4 'i risultaki sano stati positivi (17). Tali 
ripari (4 o 5 in mito), eqmsii lei sud, possma m,teiime ai massimo quattro 
o cinque pensffme loimunio, e p-mentano mime mdPzEoaiiii di &itabilitZi. 
In uno d5 essi, iR maggiore (antro .aissiai armpk, fbrmIcrtol bira ii9sti.arM BCCBL 

tastati ed dfiarwmti) tu m m i a  una cappella dedicata a S. Ci~.mi Vh- 
mzo.  L'aspetM del ~~ i? &a assai modificato dai lavai seguiti  per 
tale cmtruzione. Gli a i v i  di m i o  wmpibti in aiimini di i. hanno 
pamesiro di ritrovme OOQOiOOQOi di mzm impeto ed utensili dii pietra nxrn m a t i  
e riferibili, m e  (tipo, a tarda cita m m a .  

(l7) A. DORO, Appunti di archeologia valsusina, ia c c  Boll. Centro Studi archeolo- 
gici dal Piemonte n, Torino 1942. 

(l8) Tale derivazione s e m ~ h a  però alquanto semplicista. I nomi o ~ n  i quali figura 
la lboalità in docutnenri imediwdi '  ( d ' o  DORO OP. cit., pag. 5). sono Ogoliuirn n, 
cr Apliam n, cc Colla », iqudili postmedioevdi, dei secoli XVI e XVII, (c Ce& I), 

< i  Celle 91, n Celles N, (c la CeUo n. Ora pare poco probabile che la voce voigare Iatias 
(rnediiiwvaale) d i a  11 (canti-, soamaneo)  & &a attestata ilocahente - e qoai già 
quella dotta <t spelunca )I - giumgendo sino a noi, rnantre i topanimi della vallata 
traggono quasi tutti la loro arighne da& voci didettali Pranc+provenzali. Tali bisktti 
indicano questi li& o caveme carne cc bdme >) o <( baume n; ,pare più esatto pensare 

' 

ohe f vi4lciggio abbia aivuto tale mame emmo di Celle dai t c  s& N ,  c m  appumm suona 
nel dialerto h l e ,  che siigmifichwebbe «mipiano o edla di m m t e  Ce& è. q p u n t o  
costruito $m un tenrazm mogrA~oo, foglgiato a dila. 

\ 



LE SEDI TROOLODITICHE PREISTORICHE E STORICHE N U  PIEMONTE ALPINO - - - -- -- - -- - - . - - .- - -- - 

pawna, e drnenu, questo m3 m e  luogo di culto e oosnei F e m a  f u n e  
rmia. In q u e h  ahe sb premo tlm cappllk e ohe, per qumta a farma di 
psrfetta mme@ta, ha dimensioni modeste, si p x m o  ancora vedere sepalti 
mattoni di &tura antica, bispoeti ai h a r e  un muro di ohiusura. 

E' quindi questa stazione woglodiith ohs, sebbene non m m o  i n m -  
mente rstudiata dal punto di vita paleoetnografico, presenta un noievole 
interesse. 

A non molta distanza da Gravere, sulla strada mulattiera che s&nde 
all'Arnodera attraverso boschi secolari di castagno, si giunge ad una iegione 
piana detta Gurei, circondata da cacuzzoli rocciosi. Presso uno di questi 
(la Rocca d'la Brtlnha) si può osservare un modestissimo riparo sotto roccia 
localmente moto come (( Balma du Gurei D : 18 tradizione vuole che il tetto 
di tale riparo fosse un tempo assai più sporgente, e che il riparo sottostante 
fdsss adattato ad abtiazime. sede d per sii? aw&k &W tiinkmse, se 
una iscrizione incisa sulla roccia viva della balma non ne precisasse la data 
del suo utilizm. Tale iscrizione in caratteri gotici, non epigrafici ma - piut- 
tosto notarili, è in lingua latina ed appare incompleta. Essa dice : 

Anno Domini millesimo quatercentesimo 
nonageshno temio die quinto men- 
sis novembris 

hoc op(pus). . 
Probabilmente avrebbe dovuto seguire il nome del &struttore. Qua e 

là vi sono alcune lettere, alcune delle quali indecifrabili, e presso l'iscri- 
. zione una piccola cavith a fondo piano, della grossezza di un pugno, che 

lascia pensare ad un supporto per deporvi un lume. 
In 'mancanza di più precise notizie scritte o tradizioni no i  è possibile 

deternrina~e l'uso al  quale la costruzione ptesse smvire : è interessante però 
osservare come in quel sito, sul finire del sec. XV, si sia approfittato di un 
ripara naturale per crearvi una sede. 

In una memoria inedita del Can. TELMON (19) cui fa cenno il GE- 
NIN (20) si legge che l'antico abitato di Chiomonte era un tempo situato 
audlla ~regicme delle ~ManEddme, sulla faponda d&la Dora, dilrimpetto 
al1 luogo me satge i.1 wntm attuale, +W ivi si ma msfmitai !a via ai 
Francia, vetso il '700.,Ampie indaghi Iocadi h m o  pmesso di a w t a r e  
la veridicità di t d i  affermazioni e di niiooswre ex rimo una *e &gli 
i t in~an i i  p r e m n a m  e imperiaile pr le Galilie, il più antico dbi quldE doveva 
a p p u m  passare nel luogo ove sorgeva il primitivo abitato di Chio- 
monte (21). Ivi infatti sorgeva, nel luogo della cascina delle Maddalene, 
nella localitk indicata, nel Cartario ukense e nello scritto del TELMON, 
come « Mas di  S. Mwtiaio n, un antico &zio per i @Begrimi. La tradi- 
zione afferma ancora! che le amtmzimi mmam e medioevali del piwdo 
vico - il cui m m é  m, scmdo i l  Csartario, Caunw&.um - h o  wpaite 

(ln) C'ananico DLMON, Smmaire du Chanoin Telmon : amhives de la prevoté 
d'oulx (kchivio del rescovado di Fjnierdo). 

('O) G. GENIN, L'dtn valle della Dora Rìpria, Torino 1910, p. 17. 
(n) CIF. CAPELLO, Aintichi itinersuii d ' a l t a  valle di Susa, in r r  Boill. R. M e t à  

Gtwpf i ca  Ital. n, 1940, p. 606 ,eoc~n bibliopfia). 



17i(ì. I - I laghi delle ~\goraie. In iolido, :I destra. i l  Ai. Aioiin. 

FIG. 2 - l i  lago degli Abeti. 



FIG. 3 - I l  lako Asperelle 

FIG. 4 - Il l ago  di Rezza 
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dki una gran h a  prodottasii mlk pendici arienitali d d a  ares& rotxio~a 
della Cappdlla Biamca. 

Tali mdcizicmj 'sono, almeno in parte, vem. Un'mtiw mappa Jocoule 
venuta h luce nel 1945 reca in#atti l'esatta uKicazione dei nid& d s l l ' a ~ t i ~ ~  
ospizio segnati m e  m w o  d e  I'amcien mm&e 1) : nel luogo imd~icato 
si w m v a  infatti un enorme oumulo di spietre da oastuzione Jcune delle 
quali a+ti aaima sagomature e riquadri. INegli immadkti d i n ~ m i ,  nei 
b w h i  piuaisdair i  d i  castami posti a accidente, scavi omasioaiali o w a t i  
tempo addietm avevano messo in buce degli ipogei dai quali si W- Waitoi 
rozzi oggetti h a t i c i .  Ampie, menti esplolraziorri (1947) hanno rilevato 
la pwmiza d$ un vmo villaggio antico abbastanza Wem, di tipo vet ta-  
mente tmgluditiw. 

Poco altire h Cascina dd le  Maddaleinia, tdi'ioizio del bosoo si  dipm- 
ton~,  dalle carreggiabile, due m d a t t i m ,  paoo facilmente disce~nibfli fra 
i grossi b l m h i  franosi, che oonkumo d Q a  frazione Ramat. Queste antiche 
mulhttime, +nate in 'p- dd %mito &.&re &i materiali rocciosi che 
le f m m o ,  gresmtm mdcciol i  e lgrra& crni, spigoli fwtmneaite smus- 
sati e iwighi,  prapnii degli i t i n m i i  malto h e q u m t d ,  e b ~~ ese~ e 
infatti in passato: oggi non m o  più pemmw. E' appunto h 1 tirawiari 
di queste due mullattiem ohe si  trova il maggilor numero di s u d e i  di 
vecchie costruzioni. Attualmente ne sano anoora discemibili una quindi 
cima ciuy:& : in origine pe~ò dovettero essere msai di più. h e  sono d l e -  
gate fra di loro da sentierini snodantisi fra i massi, delimitati da muriccioli 
a secco, formati da grossi blocchi accatastati. Quesd isolano piccoli ripiani 
disposti a gradinata e posti 'in giro attorno alle cavernette quasi a delimi- 
rare i confini di piccoli podeiri. 

Intm951tlllte è la stmttura di quwte dìmore. Anzitli:tg esse mastrano 
ehiamnenee &e nel costmirde i montanari tennero conto ~p~portund delle 
c i n d i z h i  di giacitwa bei b b h i  di &ma sf;nirtandone b particolari forme 
e posizioni. La &adiPoaie dianzi accennata non appcire quindi intem'mente 
vem : anzichh pasme che P sito &a stato arbb.dn&r!atu per la frana prodot- 
tasi ddla prete ! m i m a  m a s t m t e ,  si deve ammettere che i matendi 
stxsi ddila $rana - caduta in tempi piiù anticnl, -- sians stati utilizzati 
per trarne abitazioni ipogee. 

Queste s i  3 p s m  aggruppare in tre tipi : il primo è dato da dimore 
ad un solo vano, @awo da! semplice riparo sotto roccia, chiuso e ddimitafo 
da mwiooiuli p ~ i h i c i ;  f 56oondo B qudlo dd le  dimore ad un solo vano 
scavato per intero o quasi sotto massi appiattiti gih antecedentemente, 
formanti un po' #di tetto (tavola I). I1 terzo, da a due vani 
contigui scavati per intero sotto massi appiattiti o ,quasi i i vani presen- 
tam allora, h t m n i c a i o n i  oppure hanno irrgresi indipeaidentil, ed h 
questo caso il muro d i M o  è dato o dal t t s ~ r n o  originario non ewyaito, 
o da ;blocchi di r m i a  sotitostanti a, q u e k  maggrrre, o da un muro mtificide 
a secco o con poca calce (tav. 11). Gli uktimi due tipi sono i più caratteri-' 
stici poiah* ~perrnebtono di d e v a r e  m e  i due vani servissero ad usi 
ben divemi: il1 primo era luogo di soggiorno, il se#ndr, stalla- 
AmBeaipstiglio. A mdti  di essi stanno a 6 t m o  altri picwli vani mi da 



: Valle deilla Dora Raliea. 

P m  a monte di Barg&anco di divirea, sulla destra i&agrafice &lh 
h a ,   presso la frazione Quinto, h un nats~sls  deposito mwmico quater- 
n h o ,  5u~ano m a t e  nei d i  scorsi  dou une pi& crpverne nsturdi, 
formate dai blocchi rnorenici, e sin d'al'losai urtiiizzate dal~llhomo. La t rd i -  
zime non accenna ad utiilimo diretto come dimorai, ma ricorda m e  gih 
in antiahi #tempi esse siano state adattate a piaooili rn8gszz& nartudi e 
m t i a e  dette B d m l M  dagli &iltanti $ d a  fidane Quinto. Più &.di h 
esae furono compiuti lavori di mplimento e di caltegmnito, ed in tempi 
più vicini a noi vennero sfmttate: razionalmente. Datai Srt mancanza di 
fonti inifmative, non è &bde stabilire se qnial~uno degli aimùiemiti witw- 
ransi fu in migiae abitato d'dl'umo, e se lui fraziane Quinto sorse pen 
casa da un primitivo n&o ipogeo, il ohe sarebbe *sto di notevolle 
imtmsse. l 

VaUe del SesM. 

Tra icI.i~gna~o e Borgaisesia, su14a sinlistra idrcgmfica del &, si 
deva il Monte Fenwa, iben noto rpw le sue caverne. Tali m e  che si 
m m o  sul suo ,fimcio meridimalle, hanno quiadi m i z i m e  a sud e p- 
san!!ano ~~i apmtme o antilgmtte assolutamente asciutte : ndle pmti più 
interne a1Jbarida gli &llioid;i. 

Uno stcrrico locale, il FASSOLA t22), le considera come abitazioni dei 
barcaioli cihe Waghettavano il lago pobtglaciale valsesiano. Il1 MARCO (23), 

P') L. RAVELLI, Valsesia e Monte Rosa (Guida), Novara 1924, p. 304. 
cm') C. NARCO, Cenmi geologici s d  Monte Fenera, iai : C.A.I. La Valsesia (Alpi 

Pmnine),  Torino 1907, p. 268. 
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illusdmmdo i nm-i re@ pdmta1ogioi avutisi h esse, che 
f u m o  pwe rimemute tracce di industrie umane primitive. Pam che in 
questi ultimi anni aia ve~uim in luce n d h  CPotta Ciutaron una statuetta 
f e ~ n ~ l e  sbealqvigioa in mmr@di. Lo stesso nda cditiguai Grotta Chiara 
(Cioba Cima), in scavi @cari qua a 18, riav-piiii hampneni~ti di ossiai e 
d'i denti di Ursus e qutrllohe pezzo di  mzm carmjwa &&a scura, spesa, 
fra cui run'arusa, che rilferirei a stadi aulturatli posmealitici. La gratta della 
Finestra, la cavi& più placola di &m, è quellh dhe p-ta alnmra fracce 
di adattamento. Infarti i4 saio nume è dovuto ad' una apertura circolare, di 
diametro di circa 80 cm., derivata da una fessura pr-istente ampliata 
adfmiaihienb, ohe da lluce ad uurio dei suoi Nati. Pw quri-to scavi sistema- 
tini non siano ancora stati eseguiti in questè caverne, è tuttavia leciiro, dai 

- 

repeni sin qui avotisi, dsd"u11ire ahe esse furono1 certaunemte ~bitate. 

Gilunti a1 termino di1 questa rassegnai i? qpmttino riunim in ug qmdro 
amplessiyo % sedi e le 103-0 oairatteriliohe di paskiione, giacitwm, uso ed 
età. Da questo riassunto, cmmutoi n~e'lla se~guemte mblla,  6 pomibide 
M u m  &e il fenomeno tro&ditico (preistorico e stmiou) nel Piemonte 
atlpias non ha assunto che modeste pqmzioni .  

Uno sguardo atll'a distribnizione geografica delle sedi ci indica 
come tanto q w l k  ~pistor iahe quamto le &tre 7prm~imo m i a  frequenza, 
e si auidmsamo soprattutto lungo la vallata della Dora Riparia. Non si pub 
pensare che i11 fatto d lbnda  da una pura casu'alith, ma piuTtmto si 6 indotti 
a ritenere che tale addensamento dimostri come Iie sedi trogioditiche siano 
staqe !più frequenti là ove sin da ~mmoti~ tempi esistevmo vie di comunica- 
zia3 @ansdpiine. 

La mrnanza di uno stretto d & m i h i m o  litdogico o dimatico iè in 
questa regione m m  assai evidente, specie se si considwa ohe Ie nume- 
posissime oayleuae, anche a ibassia quotai, d'elle Alpi l i g u s t i c h e p i m ~ i  
hanno dato sinosa scarsi indizi del loro sifruttamento come dimora. E' da 
rilwwe, &petto alla mtum del temeno, che p ~ . w d g m o  peir n u m m  le 
se& ricavate n~aihiralmm~e od adfici~dlmmte da materidi di ' h a ,  e che 
rispetto dillo @zione topografica, m o  per U r i  mggim parte sedi di 
vel-sante. 

Ndh VaO dti Susa poi si truYvamo vmi e pmpriii algglmerati troglodlitici, 
quelli minoni nealititioi di Vlayesi e S. Valaciano, e ~omano-medioovali di 
Cellle nonohiè quel110 maggiore dkN'anrico Csumontium : tutte le altre d i  
sono di tipo sparso. Forse d esse si accompagnavano colstiruzioni semi- 
internate s h m i  tema. 

Le quote d'le qualli f u ~ m o  ta;bili~te le yarie. d i  sono asmi varhbiki 
fra  di loro e diipendono nadurailmmte dal livelio d quale si trcrvano b 
rocce utilizzate. In rapportta al numero delde d i ,  la maggior parte è sita 
ad altezze comp~se tra i 300 ed i 700 metri oima : le massime elevazioni 
raggiunte, & t m o  ai 1000 metri, si riscontmno negli ruggd-ati di Calle 
e ndla Arma delle Cauette. 



LE SEDI TROOLODITICHE PREISTORICHE E STORICHE NEL PIEMONTE ALPINO 
p 

Particolare i n t e i - ~ e  ~i offre la distribuzione delle d i  in rapjmk~ 
dll'uw cui f u m o  destinate ed alla età ddd loro m. La miuloraaiza assoluta 
di e p  fu  usata ~ i m a l m e n t e  m e  kogo di ,~ifugio i n o n i e ~ ~ t z ~ ~ ~ ,  specie 
quelle situate nelle evsiderte N v& valdesi H, d m  come luogv ,$i raduno 
o di cdto, a tdum di esse dempimo anm oggi a tale fudone.  La 
maggior parte i n v a  venne uti4izzata m minor o maggior maimuiz8 
m e  vere e p i e  dimore. 

P.sr quanto si a;ifaiws fail tempo del llom uso si* mota uqa netta sepa- 
razione @a do sedi del~lrt Vail di %se e della Vadsesia, e quelle delle &e 

valilate. Solo nelle pime si brovano tracce sicure di industrie preietoriclhe 
e della oivilkh romana, ed in Wune, pure tracce romano-medioevali : nelle 
alme si pub escIudwe, almeno dal4e canascaze in nostro -,.che siano 
state abitate 'h tempi prmediwali ; m10 <per I'erh di mezzo e per 'i secoli 
successivi si hanno )prove attedibiili del doro uso occasionale o saltumio. 

Le nasire coniscenze di acoheologia speledogiim piemonte-ee sono 
iuttavia ancora molto esigue, ed inwrte quindi le deduzioni ahe da esse 
si ipocs~ono @me. Vsi è da speUauie che più ampia e minute ricerche m- 
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Vallate e rispettive sedi 

trogioditiche 

OrUae 
delle cavith 

. 1" , I .  - 
.:,. Vql T q n q  - flonregolese : 
&@a del ,Messere . . 
~ r ~ ~ , d d l ' b ? o  . . . 
Grotta di S. .Lucia . . 
Caverne di .Vinay . - .- . 
. IraUe M. Woja : 

Arma Grande . . . 
Artlta Itel Parante . . 
Arma delle Cauvette . . 

VaBe del Po : 
Caverna di Rio Martino . 

Valle del pel(ice : 
~ h è i s a  d'la tana . . . 
Bprq d'la tqidla . . . 
Barma Oudet . . . 
Barma Bela Giana . . 
BamaPr ih  . . . . 
Barma Ciabrira . . . 

Valle di Sqsa: 
Riparo di Vayes . . . 
Qip. di S. Valeriano . . 
Ripari di Celle . . . 
,Ipogei di Caumontlum . . 

Vai& Bi Aosta : 
Balmetti di Borgofranco . 

Valle def Sesia : 
CioM €{ara . . . . 
Ollitarun . . . . 
Grotta della finestra . . 

Il 
SUIVIMARI. -- The A. reda- abouet e m e  of h& ment msenFdies m the u w l  ar 

cltsud uge af tbe caVems d the Alpiae PiedPnant, dewhbes @se criverns, relates 
about the abjects foud m d  inqui~es  a,bout the period af their me. 
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